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Conferenza pubblica
Da Tiepolo a Paschetto. Storia iconografica della dea turrita che divenne Italia

Relatori: Daniele Ferrara e Francesco Trentini (Direzione regionale Musei Nazionale Veneto)

Venerdì 25 aprile, ore 11:00
Salone del Tiepolo, Villa Pisani

In occasione dell’80° Anniversario della Liberazione d’Italia (1945-2025), la Direzione Regionale Musei Nazionali
Veneto è lieta di presentare la conferenza  Da Tiepolo a Paschetto. Storia iconografica della dea turrita che
divenne Italia, relatori Daniele Ferrara e Francesco Trentini. L’evento avrà luogo nel Salone del Tiepolo di Villa
Pisani a Stra (VE).

Si inaugura con questa conferenza a due voci dedicata all’immagine identitaria della nostra nazione la rassegna
“I Dialoghi dell’Esedra. Incontri d’arte e cultura a Villa Pisani”, che porterà a dialogare in Villa su svariati temi di
approfondimento legati alla storia delle arti e della cultura, studiosi, ricercatori, autori di portata nazionale e
internazionale per offrire a un pubblico ampio, comprendente addetti ai lavori, operatori culturali e turistici,
studiosi e ricercatori ma anche curiosi e appassionati frequentatori di Villa Pisani occasioni uniche e stimolanti
di aggiornamento e dibattito. Il  tutto nello spirito del  confronto intellettuale e artistico a tutto campo che
caratterizzò nei secoli la vita di Villa Pisani.
Una donna dall’interpretazione controversa, in pesanti abiti rosa e oro, con scettro crociato e corona turrita
spicca tra le dee e le personificazioni femminili del versante nord del soffitto del monumentale Salone da Ballo
di  Villa  Pisani,  dipinto  da  Giambattista  Tiepolo  tra  il  1761  e  il  1762.  Comunemente  letta  come  allegoria
dell’Italia, la figura in realtà non si lascia etichettare facilmente, conducendo lo spettatore in un percorso ricco
di  colpi  di  scena  tra  stereotipi  della  cultura  iconografica  veneziana  e  nuovi  immaginari  pre-illuministi  e
illuministi. Il mistero della donna, o per meglio dire dea, turrita di Tiepolo è per Daniele Ferrara e Francesco
Trentini  l’occasione  per  un  movimento  a  tutto  campo  tra  le  molte  “manifestazioni”  di  questa  figura  che
progressivamente,  nel  corso  del  XIX  e  XX  secolo,  tra  opere  d’arte  monumentale  e  manifesti,  immaginario
istituzionale e vignettistica, venne a coincidere con l’immagine iconica dell’Italia.



Daniele Ferrara,  già funzionario presso le soprintendenze museali di Venezia e Roma dal 2001 al 2009, poi
soprintendente  per  i  beni  storici  artistici  ed  etnoantropologici  del  Molise,  dal  2015  è  dirigente  presso  la
Direzione regionale Musei Veneto (DRMV). Laureato e specializzato in Storia dell’arte presso l’Università “La
Sapienza” di Roma, Ferrara ha al suo attivo un'ampia attività di ricerca i cui ambiti di studio vanno dal medioevo
al contemporaneo, con particolare riguardo all’arte veneta rinascimentale e ai rapporti fra artisti e committenti
a  Roma nel  Cinque  e  Seicento.  Della  sua vasta  produzione  scientifica  si  segnalano in  particolare  i  recenti
Giovanni Bellini e Rona Goffen in Dall'iconografia al Gender. Saggi in onore di Rona Goffen  (Roma 2018), Oltre il
Leone. Animali simbolici per i reggistendardi di Alessandro Leopardi in Piazza San Marco a Venezia in Animali
figurati (Venezia  2019)  e,  con  riferimento  alla  famiglia  Grimani,  Il  busto  in  bronzo  di  Antonio  Grimani in
L'industria artistica del bronzo del Rinascimento a Venezia e nell'Italia settentrionale  (Venezia 2007), Intorno a
Sebastiano in Konsthistorisk tidskrift  (Stockholm 2012), nonché la co-curatela del volume Domus Grimani. La
collezione di sculture classiche a palazzo dopo quattro secoli (Venezia 2021).

Francesco Trentini  è funzionario storico dell'arte con incarico di referente per la Tutela e la Valorizzazione di
Villa  Pisani  presso  la  Direzione  regionale  Musei  Veneto  (DRMV)  nonché  cultore  della  materia  presso  il
Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) dell'Universitàà Ca' Foscari di Venezia. Ricercatore presso la Fondazione
“Giorgio Cini” di Venezia dal 2005 al 2011, assegnista di ricerca Post Doc presso il  DSU dal 2012 al 2015 e
docente invitato dello Studium Teologico Interprovinciale “Laurentanum” (Pontificia Universitàà “Antonianum” di
Roma), è stato titolare di finanziamento per la ricerca da parte dell'Institutum Carmelitanum di Roma (2014-
2019). L'attività di ricerca di Trentini è concentrata sull'Arte Veneziana, con particolare attenzione a problemi di
iconologia analitica e cultura visuale nell'ambito di sistemi socio-antropologici complessi. La sua produzione
comprende decine di contributi su riviste specializzate e due monografie: Essere altrove. Diaspora e immagini
nella Venezia dei Carmini  (Milano, 2019), e  Venezia e Lotto. Itinerario di una metamorfosi artistica  (Venezia,
2020). Alle ricerche artistiche e culturali promosse dai Grimani nel XVI secolo ha dedicato il saggio: Etologia e
metafora del mondo nella Sala a fogliami di Palazzo Grimani, in Animali figurati (Venezia 2019).

Informazioni:

Villa Pisani
Via doge Pisani, 7
30039 Stra (Venezia)

Tel. +39 049 502 074
E-mail: drm-ven.villapisani@cultura.gov.it


